
L A  B O L L E N T E

pagata dalli Inabili vada per intero alla 
Cassa Vecchiaia ed Inabilità, ed in­
siste sull’ aumento della quota di cen­
tesimi 20.

Il Presidente dichiara di prendere 
in considerazione la proposta d'aumento 
e formola la proposta : « tutti i soci 
indistintamente sono obbligati al pa­
gamento della quota mensile, e le quote 
versate dai Soci vecchi ed inabili an­
dranno a totale beneficio della loro 
cassa, n La mette quindi in votazione 
per alzata di mano e viene alla una­
nimità approvata.

L’Assemblea udito dal Presidente il 
brillante risultato del Veglione di be­
neficenza a favore della Cassa Inabili 
delle Società riunite, fra gli applausi 
manda un voto di riconoscenza al Co­
mitato Esecutivo ed in particolare al 
suo presidente cav. avv. Paolo Braggio.

R E N D I C O N T O
del Veglione di Beneficenza dato dalle 

Società di Mutuo Soccorso la sera 
del 17 Febbraio 1900.

E N T R A T A

Provento sottoscrizioni — S. E. Sa­
racco L. 100 - On. Maggiorino F er­
raris L. 25 - Avv. Cav. Garbarino L. 
20 - Cav. Abram Levi L. 200 -  Avv. 
P. Braggio L. 20 - Avv. Alessandro 
Bistoifi-Uarozzi L. 10 - Avv. Vittorio 
Scuti L. 10 -  Angeli Edoardo L. 10 - 
Cav. G. Mignone L. 5 - Cav. Dott. E. 
Ottolenghi L. 15 -  Avv. Notaio Bal- 
duzzi L. 20 - E. Bonziglia L. 20 - L. 
Tornelli L. 0 -  Geom. Gallo L. iO - 
Cav. Caffarelli L. 20 - Avv. Cav. Gu- 
glieri L. 20 - A. Chiglia L. 10 - Cor- 
naglia Annibaie L. 5 - Generale Conte 
Chiabrera L. 20 - Gio. Buralis L. 5 - 
Iona lair L. 2 - Papis Gio. L. 5 - Avv. 
R. Ottolenghi L. 20 - Vacca e Otto­
lenghi L. 5 • Prof. C. Debenedetti L. 5
- Dottore A. De Benedetti L. 5 - De 
Benedetti Moise L. 5 - Avv. G. Mussa 
L. 5 - Geom. Chiara L. 3 -  Ottolenghi 
Moise Sanson L. 10 - Ing. Cav. Sgorlo 
L. 10 -  Tavanti Benedetto L. 5 -  Mo- 
raglio Carlo L. 5 -  Borreani Giuseppe 
L. 5 - Filipello Andrea L. 2 - Torelli 
Emilio L. 1 - Daroda Francesco L. 1
- Malfatti Vincenzo L. 1 - Bonziglia 
Giuseppe L. 2 - Parodi Guido L. 2,50
- Benazzo Giuseppe L. 2 - Ravera Gio. 
Balta L. 2 - Ferraris Antonio L. 2 -  
Baratti Michele L. 1 - Morielli Guido 
L. 10 - Avv. Arturo Traversa L. 2 - 
Dottore G. B. Mottura L. 5 -Avv. Cav. 
G. Ottolenghi L. 5 - Avv. Ceresa L. 5
- Pastorino Cav. Pietro L. 5 -  Avv. 
Bottero L. 5  - Scovazzi Cav. Domenico 
L. 2 - Avv. A. Bruni L. 5  - De Bene­
detti Graziadio L. 10 -  Baronessa Her­
rera L. 100 - Tuscan Company Gaz 
L. 25 - Cav. Federico Scotti L. 10 - 
Dottor Tosi L. 50.

Totale L . 924,50 
Raccolte nella Società Operaia F em ­

minile L. 3 2 ,7 0
Raccolte nella Società Agricola

L. 2 8 ,7 0
Provento vendila fiori in Teatro a 

mezzo mascherala « Fioraie » L. 4 0 ,0 0  
Date dalla Mascherata « I  Canti­

nieri » L. 13,60
Vendita biglietti A7. 8 1 0  L. 1620,00

Totale L. 2659,50

US CI TA

Per musica L. 100,—
Al giardiniere Tornelli n 100,—
Per consumo gaz 
A Ghione per accordatura

n 20,—

pianoforte n 4 ,—
Nota Lotti e Parodi 7) 1 4 , -
A Scati per affissione 
Bandiere per premi (4., 5.,

V 6 , -

6 . ,  7., 8., 9 ) a 55,—
Per carbone all’officina gaz 7 ) 25, —
Per carta al sig. Ghiglia 7) 2 3 , -
Stampa - Tip. Dina n 4 0 ,- -
Nota Pestelli per addobbo 71 2 7 , -
Distintivi al negozio Aimar n 8 . -
Per carta fiori n 10,85

ld. id. n 2,95
A Ricci Guido per calorifero 7) 12,—
Nota Moltini e Benazzo n 10,—
Nota Tavanti n 1 3 , -
A Vigorelli per pulizia Teatro 71 5 , -
Nota Ditta Baratta (reticelle,

vetri, ecc.) n 65 ,—

Al pittore Muraglie n 100,—
Per acetilene al sig. Lastond n 40,—
Tassa registro n 1 2 , -
Personale sera del Veglione n 25,—
Alle guardie municipali Tì 8 , -
Nota sig. Moreno n 3,—
Nota Contìenza n 12 —
Marche da bollo n 6 ,—

2 Fogli carta da bollo V 1,20
Speso posta n 5,85

L. 813,85

R I E P I L O G O

Entrata L. 2659,50
Uscita L. 8 13,85

Introito per la Cassa Inabili L. 1845,65
NB. 11 Comitato esecutivo ci incari­

ca di rendere in nome suo i più vivi 
ringraziamenti ai siguori sottoscrittori, 
all’on. Gustavo Gavoni e alla Giuria, 
che donavano il 1° e 2° premio, alla 
ditta Emilio Ottolenghi, al cav. Bec- 
caro, al sig. Baralis, alle dille Ve­
glino, Baratta, al sig. Benzi Giovanni, 
che mandarono in dono ricchi e gra­
ziosi premi per le migliori maschere, 
al sig. Zanoletti Francesco proprietario 
del Teatro che coadiuvava con raro 
disinteresse, la buona riuscita della festa, 
al sig. Delegato di P. S. ed ali' arma 
dei RR. Carabinieri che rinunciavano 
ai compenso loro dovuto, alle mascherate 
F io ra ie  e C antin ieri della somma ver­
sata al Comitato, ed a tutti coloro che 
cooperarono all’esito splendido del Ve­
glione.

M A S C H E R E
(Continuazione e fine)

La vita odierna è una finzione con­
tinuata nei rapporti d’affetti e d’affari 
non solo, ma in etica, in letteratura , 
in estetica, in arte. L'anima giovinetta 
vi si trova avvolta come in una atmo­
sfera, in essa respira, muove i primi 
passi, lorma le prime abitudini.

Mantenersi nei giusti limiti è cosa 
molto diffìcile nel mondo delle cose 
ultra sensibili, tanto piu che vi sono 
dei vizi che hanno l’apparenza della 
virtù, e delle virtù che stanno vicino 
al vizio.

Succede in conseguenza che coloro
stessi, che sono chiamati ad iniziare

alla vita la gioventù, invece di fermarsi 
alla prudenza, si spingano fino all'ipo­
crisìa ed insegnino, in luogo della mo­
destia, una finzione fine e sapiente.

Quante volte colla saggezza rancida 
di un'esperienza utilitaria e meschina, 
noi apriamo l’adito alla menzogna ! 
Dalla violenta repressione d’uno slancio 
spontaneo al primo sacrifizio della pro­
pria dignità, dalla prima verità taciuta 
per timore al primo complimento adu­
latore e bugiardo, è tutto un cammino 
su cui giaciono, come petali di rose 
morte, tanti fulgidi ideali , tanti pro­
positi di bene, tanta fede , tanto co­
raggio, tanta freschezza di sentimenti 
e d’idee.

L ’affetto dei parenti, le cure degli 
educatori non hanno in geneiale, di 
mira la grandezza morale dell’anima , 
ma la prosperità della vita, che il gio­
vine, destinato ad occupare il suo po­
sto nel mondo, procuri di starci como­
damente, abbia tutte le apparenze del­
l’onestà, deU’iutelligenza, deH'iuiegruà 
e sappia destramente barcamenarsi per 
raggiungere quel dato posto e conser­
varlo una volta raggiunto: questo è 
l'essenziale. Perciò la prima massima 
che gli verrà impressa nel cuore sarà 
la seguente: « Chi non sa tìngere non 
sa regnare * e siccome non regnar noi 
vuol diro lasciar regnare gli a ltr i , 
studii egli l’arte per non restar soc­
combente, impari a strisciare, ad ac­
carezzare le debolezze deli’uno, a sol­
leticare la suscettibilità di un altro , 
impari a lodare ciò che in cuore bia­
sima, ed a sprezzare ciò che la co­
scienza intimamente approva. Non gli 
mancheranno, per l'arsi bravo in tale 
nobile arte, gli esempi e gli eccita­
menti nella famiglia sua e nella so­
cietà.

Importa realme'nte alle mamme che 
nel cuore delle fanciulle germoglino le 
sublimi virtù, che derivano dall’ ap­
prendere a tempo il sacrificio e la ri­
nunzia di se? 1 fatti proverebbero il 
contrario e varrebbero a dimostrare 
come tutte le cure materne siano ri­
volte all’insegnamento delle forme, che 
possono dare l’apparenza della grazia, 
della modestia, della dolcezza per es­
sere in grado, al momento- opportuno 
di gettare con disinvoltura un po’ di 
polvere negli occhi.

Il principio che governa la forma­
zione della coscenza morale, governa 
pure la formazione dell’idealitàartistica. 
Il vero che splende, che parla nella 
natura e nelle cose raramente appare 
nei lavori dei nostri contemporanei : 
si vuol creare Defletto e si lavora di 
maniera, si vuol abbagliare collo splen­
dore della forma e manca il pensiero. 
Cercando in essi la verità troviamo 
l’artifizio, cercando il palpito dell’uomo 
scopriamo il sorriso stupido della ma­
schera. Di chi la colpa? Ancora e 
sempre di chi guidò il passo.

Fin dai primi inizi alle lettere, tanto 
por concludere con una prova di fatto 
il fanciullo impara a servirsi dei pen­
sieri e delle parole degli altri, non 
perchè nella sua coscenza non viva 
una vita intellettuale, ma perchè una 
nuova coscenza deve sovrapporsi alla 
sua e soffocarla; più tardi dovrà ri­
trarre ambienti che non conosce, sen­
timenti che non ha mai provato, do­
vrà parlare di libri che non ha inai

letto e discutere su argomenti che non 
comprende.

Che dirà egli ? O farà la rota con 
penne non sue, o dirà delle corbellerie 
abituandosi così a parere senza scru­
polo, quello che non é, a dire quello 
che non sa.

Buttiamo dunque la maschera del­
l’orgoglio, che ci fa ricercare la causa 
del male lontano da noi e recitiamo 
sinceramente il m ea  cu lpa . Siamo noi 
che, senza volerlo, insegnarne la si­
mulazione col precetto , colf esempio , 
col consiglio; siamo noi che, cogli oc­
chi continuamente rivolti all’utile, non 
sappiamo più guardare il vero ; noi 
che, lavorando a snaturare 1’ uomo, 
concorriamo ad aumentare il numero 
delie maschere che passeggiano pel 
mondo.

La Guida tallitali a Pari
IN ili JLj 1 D U O

per l'occasiuue della Grande Esposizione

Per l’occasione della prossima Espo­
sizione Universale di Parigi, la G a z - 
delta del P opolo  fa un bellissimo regalo 
a coloro ctìe prenderanno i’abboua- 
mento pei' un'intera annata.

Dà loro in dono una elegante Guida 
Illustrata dell’ Italiano a Parigi, che si 
sta ora stampando appositamente per 
gii abbonati bella G a z z e lla  del P opolo .

(Jl) lt/̂ > Lei i ì u l d a  sarà di grande uti­
lità a .ulti quelli ebe vorranno fare un 
viaggio nella capitale francese.

Inoltre la G azzella  del P opolo  si è 
assicurata pel IfcMJU la pubblicazione di 
romanzi originali di A tu tuu G i u l i o  
fiSctrriil; di feidoardu ^ a l a s u l r a ,  
ai V i t t o r i o  I S e r s e z i o ,  di u ic  t»a-  
t t lyue  e di altri acclamati scrittori.

il Servizio Telegrafico della G azzetta  
del P opo lo  verrà pei 19UU ancora am­
plialo, e, grazie all’acquisto di una 
quarta macchina lutati va perfezionata, 
ueiio giornale sarà in grado di esoire 
con tutte le pagine tagliate, ingom­
mate e piegate e di pubblicare al mat­
tino le ultimissime notizie delia notte.

<-'oJoro °he S1 abbonano alia 
M*ì>W G azze lla  del P opo lo  diretta- 
mente al suo ultimo d’aimuinistrazione 
in forino, o con vaglia o con carto­
lina-vaglia, hanno diritto:

1° Alla Gazzetta del Popolo della 
Domenica, settimanale, illustrata;

2° Alla Cronaca Agricola, colle le­
zioni della Scuola A g ra r ia  dell’ Uni­
versità di Torino, e coi prezzi dei prin­
cipali M ercati I ta lia n i ed  E ster i;

3° Al Bollettino Ufficiale delle E- 
strazioni Finanziarie, colla T abella  b i­
m ensile  dei corsi dei valori e titoli 
quotati alle Borse più importanti d’Eu­
ropa.

Coloro che prenderanno l’abbo- 
uamento direttamente all’ Amministra­
zione della G azzetta  del P opolo  in 
Torino riceveranno gratuitamente la 
Cronaca Agricola, le Estrazioni F i­
nanziarie e la Gazzetta del Popolo della 
Domenica (letteraria-illustrata). L’abbo- 
nameuto per le quattro pubblicazioni 
riunite costa L. 1,60 al mese, L. 4,80  
per tre mesi, L. 9,60 per sei mesi, 
L. 19,20 per un anno.

Gli abbonati annuali avranno diritto 
alla Gialli:) d e l i  i t a l i a n o  a P a ­
r i g i  « e !  9 9 0 0 ,  che si sta prepa­
rando per la G azzetta  del P opolo . Per  
l’edizione di lusso, cent. 50 oltre l’im­
portare dell’ abbonamento annuo al 
giornale. * ^ J

Ciò che vai la Chinina di Migone
Un medico verdetto ve lo espone,


